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WÌ*Ì!&cpl| e' all|t i»rto!eiiè<^rdiù(»; 

Il Medio ITO nella Sleilia 

, Sulle ooDdiziOGi politiche e ' aanitarte 
della Sioìlla, l 'oa, Plebaao ha''ludirias 
Kato ft:.DepretÌB la seguente lettera lit' 
tere»8àhtiis8iina ohe-.rlportlauó nella sua' 
futegrit&i.duia Qaitttta'Pimonimi 

A. S. ihav.D^mis,!ninisiro,deU'inkrnf. 

( Lettera apertiì ), ' 

'•' ' / P.̂ jeftjo, 5 ottobre. 
! BeeeUem^i . , . '.,.., 

Ber ragioni di.'dovere tenUtO'dd tìnl' 
venti»» al- giorni'iin PilteVinà,^Vorrei' 
oH, per- mgioni di htìoesBitàl'far'r/tOMd', 
sul oootiiieiite.'Ma'la dìsposisionl'SàMf-" 
taria, che in nome'deli' E, ,V. sS'VehneM 
emettendo; oombinatOj ''tantB più',' edri' 
quelle emanate dalle' autorità lUttoliii-' 
pàli, jisnn'o coslitullb'' ttil' cosi 'étl-aùo 
stati).dii oo<e che i l ' d'Isegaó' di uh viag''' 
glo tra la Sioilia ed il ooritl\l«fttu b nel''' 
r ihterno! dell' isolai è diventato!, ai&mtà 
uà,problema,più,arduo o h e - B W spedii-
zionft attraverso ih futuro nostro; regoo'i 
coloniale dell'Africa. ' ' , 

,86) I«i[.cp39"ave839r0', a oontinuare'cosi • 
un tal poco,, me lo creda Bccéllensa; a>i 
breve, andìtre ogni movimento oom'mer-' 
oials.traiquest'isolaied il restb dell'Ita­
lia ei,inel|-in:ier«o deli; isola'stessa sa*' 
rebbe annientato,! con quali tristi' con- ' 
segueose economiche .e di ogui<altrac 
natura, laseioiiall 'EiV. immbgìoare.' 

Ma, io ho, ferma.oonvinzioBei,"oha'4el. 
vero, e rsale.stato di,dose oui ioaboenno, 
ì'% .V, ,non sia- perfettamente,addila.' 
È, 11 unica ipotfsliohe. pel opncettd,, ohe 
io, ho dall' a\(,o s,ej)i}p pratj.qo.^dii Lei mi; 
Bift,-,peràespaj. ' , , , , , , , .;' n " 

Oo4'.8 e t à , ' i l presentarle-SHU'.argot' 
mento qug\ob^ modesta,Qsferyazione,mi. 
p a n e cosà, n,on dej tatto estranea'al>-
oópapitb di,un rapprè,4entantedelp'aese. 
Ma poiql}] ,̂ pari.lBi v,{ioauz0('papìamentari-
e p e r ' l a dìstaniia,o'htr;ne iBeparasSogni» 
altra miglior via mi è chiusa,.vegliai 
r E. V. Pj^rmettero^ ohe io franoamen.te 
me le fitblga qoti qî e'̂ ta mìa lèttera, 
aperta'., ' ,' ' • 

•Nbu".t'ema oh? io voglia (tediarla con 
una disquisizione* intQrno alle' cause, qd 
agli effètti d^l oolij'ra, in ?alef mo., Ho 
sempre avuto ed ho la roas'sinla; òni^a, 
di min espormi mai al, peridoip ài sen-, 
tirmi rispondere 11 wmiw^Urdmepiidm. 
E'd 'a j t ra parte, sebbeue qualche studia 
su' talufl • aspetto d,«l (ris,tè argomento 
l'abbia' fatto' anc^l'jo e,,c[«alche fatto 
mi.aia stsito possibilò'qai 8,ijl pppto'raq-, 
cogliere,, non è or!̂  il, momeDijo' di di-; 
scorrerne;, ' " , ' > 

Neppure intendo' trattenerla sulla, 
oramai risoluta tesi dell' utilità delle 
quarantene In genere, o studicire quale 
sia" il, criterio direttivo del Governo, 
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^quMdo, ooj) lapa affannosa a furia» di 
ordìnfftóe" àu ordinanze, spessd 008ir|i4-
<iltori6 fra ,l,c)ro alla distanza di tre 
,giorni, s'immagina, colla miglior buona 
fede "del toopd,o,'di chiudere le porte al 
coleri,ovunque, mlnaqoi panafrarej sino 
al 'puntò di 'stabilire'nel medeaitno tempfk 
Quarantene dalia Sioilia al coniinonte e; 
aa1,'coùtinènte,àlla Sicilia. Sarebb,^ studio 
a r i s p .fls^di, ma punto,opporiuflo pifr, 
ofi, 'yei;rà p^r^ il momento d( f̂ r̂lo, 
nbn ' d^rto. qou animo di, reoriniinars, 
aliq,eno' por, parlo" mia, m,a per,Impédire,; 
se pbASi,bil8,j'.phe, Sìio il rltorn,p dl'cOD' 
tingènise simili' — qmi 1)'iù^-mfiriìal~,, 

LA m CRUCIS 
di Aless f tndro I l a n m R f l s I i o 

Tre anni or sono Alessandro Dumas 
figlio spubblioò! una nuova edizione delle 
sue opere tacendone tirare novantanqvB 
esemplari, soltanto. Ogdnho di'^ qUels'ti 
era destinato ad uno degli artisti'che 
hanno rappresentato i'suoi drammi II 
suoèessoIdeila Denise ritprna d'attualità 
Ieimemori8''oon(enut8 iielia prefazioni 
di quei libri. Nel volume della Signora 
AaUe camelk vi soî b ricordi intimi del 
sommo scrittore; dei quall'lie riportiamo 
alcuni molti interessanti, anche perchè 
i giovani autori non si sgomentino din-
nausi alle difSooltà che spesso vengono 
a sbarrare li ' loro strada ; 

. . . . Mio padre allora mi disse: «Eb­
bene vediamo,' leggimi il primo at to». 

Passammo nel suo'gabinetto e'ne in­
cominciai la lettura in preda ad una 
delle più forti emozioni'che ' mai abbia 
risentito in mia vita. Ero là dinnanzi 
al mio giudice supremo i' dopo il primo 
atto, mi disse, amichevolmente e gra­
vemente ad' 'un tempo 1 « Mólto bene, 
proseguì ». Incoraggiato da quel debutto, 
lessi il secondo atto e lo lessi qu'antb 
più bene potei. 11 mio grande uditore 
era molto commosso aveva delle lagri-
a e negli occhi; là scena tra Armando 
e Margherita lo aveva colpito. « Pro. 

fi. ora-mio 's'olò'iiften'lb segnalare alla 
B. V. la strana condizióne-'dC 'e'osè^'di 
fronte alla qual'a!-8i>',tiìo*»ì0ht;ì debba 
muoversi' nell' interpo; dell' istila,' o da 
8S8» recarsi, al continente!Italiano. 

Senta, ,BacellenzB,.di ohe cosa siitratta,. 
e no :in?ray,igli. . ., • , . !, <• 

Per .andare a Napnli da Palermo,) pel 
taìa^fp, mor,(5i2e ofteoon abbia a sua di­
sposizione un comodo vapore da guarfa 
per partile^ quandq gli piaqe. e • re'aawi 
aiarquarantana.dove meglio gli talenta, 
oome, 1! ottimo opllega-dall'E;i Y,.- ohe 
fu, qui di questi,giorni, non vi' sono 
altri niazsi ordinari, ohe, i piroscafi .della 
Navigazione generale, i quali ini tsmpi 
ordinari vanno e vengono ogni giorno. 
Orf» perb, ,gra?» ' alioolera, quel, piro­
scafi npntsimMovqno.Qhaogni'due giorni, 
Suppoijgq che tal,e.ri(luzion8 .di-servizio 
— mentre i millon,i di sovvenziojie,iper, 
qunnto„!o .mi ,s«Rpia,.,non furono ridotti 
7 - sia ttp diritto dqlla Oompagoiav-iperchè' 
oer.^o,, sa. cosi.,non fosse, ili Governo, 
sotbofle sij.tratti. della compagnia .di'na­
vigazione gènei^je Italiana, non, la tol-
lererebH. E, quifdj ,tiriamo, avanti, -' , 
; Chi; dunque da Palermo voglia andare 
a tjlapoil,! trova -ogni dna,'giorni v̂ BivaT 
pore.jdelia; Navigazione .Generaie proRto' 
ad accoglierlo, e ai parte realmante per. 
Napoli, ossia per.NIsida ohe è lo stesso. 
Sa non che, giunto, a Niaida, il vapore 
scarica la posta, la,quale,,, debitamente 
pr,o<umEita, ta direttatsonte.la.suaistrada*, 
peri Roma; ma ai jVÌ9ggia,torB.. non. è 
permesso discendere 

% vero, che,lì a Nisida vi h un laz­
zaretto loptano da ogni pericolo di con­
tatto ed abb.astaniia , comodo dpve po­
trebbe., ohi proviens.idalla. Sioilia t'essere 
ricoverato, e s,oontarvi meno .male quanti 
giorni di, quarantena si amasse deora-
tare, Ma la sapienza,di obi, sieda.sulle 
cose, della sanità pubblica ha, ..ordinato 
div#i;8amente. A Nisida nessuno può 
scenderà,, e bisogna torpare indiatro;. e. 
far vela- nientemeno ohe per la Sarde­
gna. Oo,m6 l 'È, V. sa, è all'estrema 
parte di tale isojar. passato lo stretto 
di .Bonifaoip, che si trova 1' Asinara, 

segui sempre « mi disse. Lessi il terzo 
atto. Allora' non potè contenere la' sua 
emozione,' la oltiiaa scen'a'di qnell' atto 
lo' fecero pi'arige're come un bimbo; « Via 
leggimi'il resta», e'parl'a'ndd'mi così, mi' 
guaMava'come,non mi aveva mai guar­
dato'. ' .' , 

In quel grande e limpido sguardo ve­
devo sempre; e più che mai l'affetto al 
quale ero abituato, ma' vi si mesceva un 
po' di stupore, una gioia delicata e fra­
nata ancora dal timore che la fine dalla 
mia lettura non rispondesse al principio. 

Da quel momento iuoominclò per 
quel dramma la'più straordinaria odis. 
sea; Lo lestìi al nè&ln Histori^m, ove 
fa' accolto da applausi, da lagrime,, e 
dall'assicurazione di un gran successo. 

0na balla ragazza, non-priva di ta­
lento, Matilda Gttisplphe, a cui era de. 
stinata la parte di Olimpia, piangeva a 
calde lagrime, quasi sino a svenirne. 

— Perchè piangete tanto? le chiesi; 
— Perchè sono rnalata, di' tisi" come 
Margherita Gautier; mi rispose, e pei--
ohè morrò coma lai, 

E soggiunse: « E ne sono talmente 
convinta, che, per rassomigliarle fino 
alla fine, comparai il letto di Maria 
Dupiessìs quando se ne fece la vfndità 
do'po la di lei morte». Diffatti,quattro 
0 cì'uqua anni dypoj quella balla crea­
tura moriva della malattia della Signora 
delle Camelie, nel letto stesso in cui 
questa ara morta. 

Ebbe la oonsolazioiie ricusata all'al­
tra; di ossero assistita nei suoi ultimi 

destinata dal Governo anoho per la qua­
rantena delle navi che corrano tra ta 
Sicilia ed 11 continente.'. .*, ' 

Giunto"all'àsinarar!i ptìvèro Viaggia­
tore icha vlena-da Palermo doveva po­
ter comlaoiat'e a, spaiare di • atee lio 
po' di riposo, No,.BoflellenzB, tutto* nOB 
è ancora finito; anzi il ìueglio.dofnìaqi'a-
Ora-. All'Asinara-notì.'i'i è iSzzafèttó, «'' 
quindi le qaaraatsna afààwuùtiMaol 
vapore StMso ohe v'ijhà'oolà'-portati.'E 
siooomaìaorivi'è'.inqtieiTiaraggi aloutt 
vero.porto, ma semplteèmenta on'aì rada-
aperta; 1 vapori npB'possono' aneoraMt 
stabilmente e là«'olaVe.<'ooaV'"nn-p'o' al 
di riposi) ohi' vi è sopra. Ttttt' alSto ; 1 
vapori debbono st.&rSene alla "mercè •dal' 
vanti per sette giórni,*.' colla'-maochìàe 
accese, pronti a prejidórell lai'J^'ad 
ogni ingrossar ' d i knafe, cho poti>eBlle 
renderà pericolosi la<«troppk'''vioìMn>jà' 
alla>sponda.' . ' "•'" . '^'- ' • ' ' ' , 

Eooelianza, io • non •' ié'i auguro oferftì':' 
di guitare 11 divèrtia'Bnt'ó' Cili 4 OohdaiJi': 
.nato il viaggiatore ohe proviene dà Fa'. 
leMoidiretto a Nkpòli. ' 'l ' ' ' 
( fi. tnttaria -ridgrs^i egli ben di oitocè 
Iddio se.non gli éaplfa'di' peggioi-'Se 
per" oa'so- si manlfèsta''8*"bdrdo'uù, mziù 
mal di p'anoia-a. qualéunOj cóss'' 'Juhto 
difficile par ohi non sia abitualo a bai'' 
lare lungaraetite sul •mài'B,'àlloraH sfette 
giorni di - quarantena' divontSn'ó'> veri-
tono; e • ohi uon-'iliiò re'slstere,'-e'-pa-'' 
drónissimo di crepar*."•' " '" '' ' v» ' 

Se poi nulla •di.mUlè-'a:»viè'na,''in ÓfÉpó*' 
ai..satta' giorM.''8i- ritarba'a Nisida,'a'fl-
halmante il .viaggititó^S' di'iPal'ei^èa'o é' 
arrivato'.a toccare- ll'tì,dti'tinenté, d può' 
affrettarsii'a portate titt'vpto'al suo santo' 
protettore.. .- '- • "• • ' ,••'= -
, In totale; andando' bene- le ' c'osè, 'sÓS'" 
sanf'ore di navigazione, e eiUS gioriìi,' 
di bollo, pàtìto ptacaVélO e non- ssev-ró 
di-.pericoli, .per atìdàreda; Pal'ermlo'a 
Napoli. Ili 'varila, 'Eccallèn'za;'''mo ' 10' 
oons9nta,i89"la.Sloll(à iton'fossS 'duojlài 
bella ad importante p^rte dal'*'Hbgiìo 
che,è}''inaV8i trattass^a invece di paese 
straniero, non |oollegato coli'Italia da 
alcun rapporto, non potrebbe, farsi di 
peggio. Anzi net paesi'stranieri, la cosa 
va assai diversametrte. Gààrdi, Eccel­
lenza, che cosa si fa a Marsiglia. Poi­
ché», a r8gio,n6.,o^;a;,,torto,- aitobè cglà 
Ia~^àd6,c(r.,altrj 'teippi nellp/ qtiftrjntane.., 
anopjt^ 'un .taf pòqó, persistè,. Vna ne .ifu 
stà,bllita,''per la provenienze dall 'Italia. ' 
Ma', è di, soli cinque giorni, i qu^ll, cal­
colata la navigazione, che-por olii viene, 
da Palermo dìrettameate é di d»p giorm, 
si'riduoano'a t re 'b 's i èbontaiió in un 
oomOdb. laizarsttó,' ohe quanto mano 
lasoiÈt'iin po' 'di riposo a ohi viaggia. 
Quindi, tutto sommato, chl'b^gi da Pa-
vogliaaòdàre sul continente, italiano, 
quando non ami 'esporsi al 'rìschio di 
fara,'il'v.ia|gl0'.in.b'8irba';alledispo''alzloni 
qqatlantanaiste, loochè, ritenga,.-EoceU" 
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istanti, dà Armando Duval., Aveva p^tre 
presso lei unf^ntica amioà, che non là 
abbàndpBavii ' mai, e la vègiia|W COD 'af-, 
feii'o 'niaterno, ,'ì'ra o quattro giorci p^'i-. 
ma' della' stia 'morte alla le disse ; «Vidi 
morire'mia 'madre del mule .stesso di 
oui muoio,, so a che attenermi," noti pas­
serò, la ,settimàn^. Non ho pi^. par'an,tl;,, 
non''sono una"donna ragpl^'ra di cni si 
ànnuriòla, officialmente la /morte, voglio 
essere sepolta di 'buon m'a'tti'nb; è ipu-
tile il disturbare delle donne'; ma pochi 
uomini dei quali ti dò il nome, preghe­
rai di non disporre fra otto giorni della 
loro mattina, perchè desidarb ohe essi 
mi aooo'mpagniao fino al cimitero. Non 
mi rifiuteranno questo favore, ne sono 
certa. Diade otto nomi all'amica sua, 

Tra questi si trovava anche il mio, 
Morì tre o quattro giorni più tardi, l'Joi 
tutti fummo esatti al triste ritróvo,8alvo 
un attore ch'era stato molto amato dfi 
quella ragazza, ma che, vivendo, allora 
con altra donna, temette una scena, e 
preferì ast:anar8Ì. 

Quindici giorni dopo la lettura dal, 
mio dramma al Théàtn Hiftorique que­
sto teatro, che non gqadagnava più nem­
meno la spese, cessò le rappresentazioni. 

Portai allora il mio scritto sùcoesaiva-
mente alla ' Qàilè , all' Apìbigit, ove fu 
rifiutato; al JCoMdeoil/e "ove il signor 
Paolo Ernest, aliora diratt<Jre, raooeitó, 
vedendovi una bella, parte par la mo­
glie. Pòbo tempo dopo il VauieviUe sì 
chiudeva anch'asso. Questo dramma, che 
doveva avere in sagpitp tante fórt)ine, 
parva'portar sventura sulle prime ai 

lenza, non è impossibile, ha tutta la 
Jnaggior convenienzai-di andarsene.a 
Marsiglia! LOiparq ohiti' olò.siai.raglo' 
inevole ? • ••"' '=' - " > 
', Eppure tutto alòIche I s son .venuto 
."narrando è aaaora pooo io aoìifroaló 
Idi quanto acoadea ohilda Palermo, vo-
•gii&,.'pev qualsiasi; ragion»,, traversare 
{l'isola e portarsi sai aoutinsnta-di Mas-i 
iiiia, 
; Ricorda, Eooétie'n'aa^ -la.'JdStótailni 
'oî e,. ai, laggooQ nejlo, oron|iohe •• dell! Ma': 
idi m*6zzo, di'jsppòpbe , B,j.dl.',paa?i', ifs. oui 
!ad ogni tratto di via s'incontrava, un 
!oastaTto'di fe,iiaat'tiri b'èn «liltó''di'liJuVo,, 
'ohié ari'è'étUvi a'-piacimaniffil' passo ài 
jVii^'idàn'te"?'EbbBtìB"qui in"Siollià siamo 
'preci8a'mV^o"toi''uàit a quei' tecdpi. 
. Oìiì da PaleràSO'voglia raoarg'ra; vi­
sitare qualsiasi paese •nel roStb' dall',!-

«pOla', defe, M r o | ì ] Ì ' paese,- siiKire urta 
qiiàrantèlia di ' o'idqtib gibriìl;. E sa 'ani' 
joila dieci ìòm cjakt'tiàmitìé gièi ireisr 
'subito,'ilòti' s'^reltba Baè'AtB,',dal"sttBirn« 
Jutta.'àiicOra 'nbir'u'ttdèèittib' paese' cui' 
.art-i^alse'. ',' ' ' " , , ' ' ' . ' 
i ''Pfrrafab» fài'oJij o" nialigpà' inveii-
izi'oiieY,,ma è' sacrosanta' .verità j ' n e 
bhiegga'ai suoi 'prefetti,' 'E Ŝ  notf te­
messi, di rbOki'le' noia, '^potrei;' a'pròpò-
'8Ìto''di tale ritorno medioevale, nar-
j-arle qi^alqJla aplaodip.',.o\ie^c,p|.t}f£^ gtra-
del.ia là .farebbe'rjderò,., n â ,q)i^ for* .̂, 
'a" P,à.la'zzó,"I3'r4sclii, potreblia., i'jnp'̂ n̂pj'?-̂  
rirlàl '•V'og!llo'"in(licàVgirène"' uh'o "solò, 
joheé, tri ' i'più curiosi; ' '• ' . " ' ' 
•; ' 'Una città-nbn lil'oUb'dlstàb'te da' Pa- ' 
,lerdlO ha rilèsso-ln "quarantèna par tré" 
•giorni il pane ohe il CoinmWsarlo mUl-
tai-a mandava'da Palàfnid'alla iru^pa 
colà atdhziifi', AJ'Qularió''gior'iio'l,l parte',' 

,Jds'offè'rfenl'e' forse' 'dé|la'lunghe 's'nffdbfl-
jgitzioni,'non-era'' più' Mangiàbile e' fu 
rimandato. No ohieg^ al gahera'lb Sani, 
'a'.può d'aVai oh'è-'lS faccia'vedere'sul 
propòsito qualche rapportò 'ufficiale'. ' 
, E'obn tutto ci5i 'noii'se''nó meravigli,' 
EqOellenza, io tfbn mi-,8Sdr6i i'ù'durt'e' a' 
'dàtie''.'tòrto- allè>"'a#'riU'''; inmiteàli ; ' 
Quando il Govértjrf oóMè 'ètoV'ardintìlife'' 
'òr'odè'di •ao*6ro'^è''potei'e'dlfoàd*'re Nà-
bOll'cóntro '=Pài^riiSo',"e ' Palé'rhi'è ootitrtì' 
Na'poli; è'agii irragiOnèVole'il conchiu-' 
dera''bhtì anche Termini, o Girgentì, o 
Trapani, o Oaitanlssetta e -via discor­
rendo, han'fto il diritto ed' il deverà di 
difendarìfi da Palermo, svanturatamsnta ' 
infetta? Ma«cii6 forse tra le'teorioha 
di sanità •pubblica, coltivate dai-GI-ovor--
no,, ve ne ha una par oui debba rite^ 
àersi ohe il colera non viaggia ohe per 
via di mare"? 

So bene oive con apposita sda-circo­
lare li Governo ha creduto segnare i 
limiti dell'aziono dei Comuni nel campo 
delle ptovvideu'^e sanitarie.- Ma anche 
di frontOi» quella qircolarO,le.autorità 
comunali non ,sonOi dal lato deli torto.. 
Quella circolare dloa al Comuni';' avete 
• • • l I M M M W M — — M — • I • im. 

teatri che la" accettavano. 'Mandai il 
mio 'manoscritto al aìgnbr..LeOqu'i't fio-, 
minato direttore del ' ymAhiUe dppq la' 
partenza del signor Paolo' Ei'nqst. ' , ' 

li signor Lacourt io'ribpns'egiì.ò' 'aperto 
e tutto macchiato di grasso (illa ",pprtl-
naia; Inoàriòata di riferirmi oóme'iibtl', 
convenisse al VaudèviKe:' ' " ^ 

L'amico mio EnricoMirault ne parlò, 
allora a Montigny, diì'tì'tìoro del, ff^m-
naii,' col qdale era legato; ma Mon­
tigny facava rapprasantart) osilo stèéso 
tempo una Afono'»' Lmcàut dî  Teodoro 
Barrière,"à non volle nemmebó leggero 
il mio lavoro. I due soggetti' p meglio 
h àsa eroine, al dir'suo,' avendo troppi 
punti' di somiglianza, mi'presentai dalia 
signorina .Page, allora al teatro dèlie' 
Variéièes la oui bellezza, eleganza'e ta­
lento mi parevano poter prestarsi alle 
esigenza dulia parte. La signorina Paga 
molto alla moda, assalita tutti i giorni 
da i'mport'uti d'ogni genere non mi ri­
cevette. , ' ' . . 

Non mi diedi per vinto, e feci chio­
dare" alla Déjazet por mezzo del 'figlio, 
s'ella potesse udire la lettura 'dpi mia; 
cinque atti ; quell'audizióne forse poteva^ 
risolverJà 'a rapiirosastarii ; 1» Déj,8zet. 
aderì al mio desiderio, raccolse'qualche ^ 
amico, il .figlio, la figlia, il sig. di Ha-
ganco'urt, Ippolito "Woorms il raodeatls-
siwo «Dista del TAedlre Hislorigufi la 
cui protezione doveva flìiairà'aute farmi' 
gi'nngore al vaudeville; Nuovo suooètóo 
di lettura, dopo il quale la Dejazat, tutta 
In lagrime, mi prose le 'mani, mi'ab-
braooiò prooouizzandomi un immenso suo-

idft'llto di' visitar» «hi enlra, è 'sa vi'si 
prasqnia titf dsisO 'Sdspeito, potala oi^l-
ntti^ ;!'osliOrvàzloda• a' la oontumtói». 
Mi')e1iV'd«tórttiltttf il erittìrib peir'rlqo-
ndS'oart If-- e&iù tópb'Wo t ' E iion' ,à ili-
tàtah ' aSé'%' .ttfSalà ' d^la propria W- .. 
apoiisabilKà/'é iltìagoi-b'nìedteil tìb%stì ' '.. 
diqhìarin'o 80l'oetlìi''''oBìiittqW -A" ore'. " 
"senti? •!'••=• ' " • 

.' E oasi é cbe'mhtti à^mfOM, ed oggi 
le quarantena .41 cinque giorni all'ip".,,, 
grplsp. di q))a8i,'qu§lunqtt8 Comnqe;sonO';'', 
'un fàltb stabilito, ohe il paese ^^j^tica-j '' 
'ad il Governo qoypiaopDte|n?n,te toilera. 

, È non Jnisoa qui tatto. Facciamo pecj 
un momento, ,m le.piaooii EaceUenza,i 
la. Ipotesi di tin yjaggiatoro.ohe, partito . 
da Palermo jS^^'àidare' à'Messiua, ha 
dovuto' pél' 'sua' ragióni visitare dtìo 
dopo raltro''binqtib 0 sei 'paéft''d8li''l-' 
sola', ad h^.paziadtàmentq Wbltp'o'fn'qiÌB. 
o'eei telipe'qtìill'antéùariè, No'i).''l8'''piir;-' 
rebbe ohe egli debba trovarti'! in,tale' ' r 
stato di purità da potéf bntrard' séiiWal- , 
tro, non dlr^,ip,fParad^o,iiaa'sul con­
tinente itàli(^nó?,' , 

Bt)beii8'niba,^affatti)'; alfa sua parta, 
neli'qpè!rà"i|plia purifl'p^jsippè ,dei opl6r8,\. ' 
ìi'ÌQo.v^riiò, 'non v.uole .rinuuziaryj 8°, 
l'indi'irjdup in. q'ua,3Élo4e, sp, ^arriva .aà, ; 
entrare vivo in lUesfinà, ove, dal resto,,, 
fdrtu'natanàeata non'>i'.è qinb,ra di' oqa.' 
lat'ijj'à, .deve rióaderp nói famóso viaggio,' 
all'Asinara che lio à'vuto l'onore dii, 
dmarirerìe. , ^ . . , ' 1 

' .E qon oi6..hp .finito,. « non, xoglior, 
aggiungete; al,^ro..,,Anzi:,non voglio n8pi..t 
pure , trarre ,.8ilouna .oonolqsioaa. Dallo 
ets^io• àijóase. èh.e:.hp,^oà'.alio ingrosso, . 
esposto,'Bocqlleoza, .lei oonqlusioni. lei 
tragga lei. Ma per pietà le. tragga-pre--, 
sto; qui il famoso metodo del Mabim 
cunctator non gio"ftó",Sd''ogni giorno 
che passa cresOe al nostro iodiriziìo'il 
ridicolo dai.parte'dl'tutta l 'Europa loiìU 
vilq. E,quel cho è piùi e pèggio, ad 
ogpi(gioi^np ,oba, pas?a si aggravt^no,!^,; 
mo4o,j,st't;aoì'dinaiiip •{» co.adi?ionr.i e^'j , 
cqn,pa\ibtìq"di questa oefla ed i;?pqrtaptè f,, 
bitrté"(l'tiftlla.;, ,", -•, • , , •', -, ,,1,.,, 

A Palermo, come in quasiogni parte,, 
dell}Isola, ad Onta dei ..più Sovrumani;;. 
sforzi' di tutti, la miseria tfa passi, da 
gigante;. l'..atoniar in tutta la'.vitai eco.<; 
nomióa del paese r croscè aldismisur'ai.e. 
si estenda;, la. porsoue; la famiglia-ohe!; 
ei^troira.np di fronte al. disagio.ad,, alla 
fame aumentano ogni giorno. Ci badi, , 
Eopallenza : qui è pi'ppr,iq_ il caso di 
dire ohe "è' pericolo, a pericolo grava.,. 
in mora. • ' ' ' ' . ' 

AcoolgH intanto, Eobbilanza, i cordiali 
ossequi'. ' , •' ^ 

del do'i'.'mo, 
',• ' A Padano, deputato. 

cesso, nel giorno in cui quel dramma 
sarebbe stato rappresqntato,, Ma a far 
questo, mi dissO," Occorrono-tra cosa: 
una rivoluzione ohe- distrugga la cen­
sura, ohe Fecht^a.r„rapprps,ant^ la parte 
di Armando;'b cm lo non "rappresenti 
quella dl'.Marfeherita-, ove sarei assolto-
taiuente^ridioola. 

Pdrbh'S io'p'ò'éàa'rappresentare questa 
parte dovreste't'i'a'sptilftàtó il vostro sog­
getto sotto Luigi XV, farmi cantare , 
dei Varzi, e farmi sposare alla fine' dai/ 
mio amante.. Piansi troppo' udendo la;', 
vostra.produzione per chiedervi dl'imu'-''. 
tarla manomaraeute,. Infine la signora-' 
Rachel 000 la quale ero nei rapporti' -
migliòri, avendo appreso,'non eo'odmé, 
che'io'aveva composto una cominedia.'' 
dramma, fu l'espressione di-oui si sSrvl, 
mi chiese di iagge'i'giiéli', Mt flsBÒ un 
giorno 0" meglio una sé'rat.'Db'vàvamo'• 
trovarci noi due soli. 

A'Ve'v'à'.'utì.grande-desideifio di cono-' 
scerà ' questo lìsvor'dv' 'S^- la ooaveniva 
era capace di parlarns Rtl&€omédie.' 
Fr'dniaise. ••• ' '' .l'I'-il 

Giunsi all'ora stabilita. Passai altera- ; 
hiente,,4'i!i,npqzi,i\i,por,|Jnaip, sen?^ p{iie-
degli n'atp.meno se,"l"a.,padfona, e^a.jn 
oasài quand'egli'mi'chiamò per" dii-ml: 

« Sigbore, là signora mi ha. ìncaribs(tb ' 
pregarvi di ripassare nn.'àltrà volta,,,È.'' 
andà'tà'quésta sarà.a'glùocareàlla tb^-"! 
boia'dalli slgnoriiia Zelìe 0,„.. ». 

CCowlin.MO)'. 



IL FRIULI 

In Italia 
Hclk Regie Vniwrsità. 

SrsBO inscritti nel passalo anno sco-
laatioo, ai cotsi delle Uolreriiit& Italiane, 
14,006 giovani, dei quali 13^845 cóme 
studenti s 661 come uditori. 

Nell'anno presente erano stati 13,834 
fra tutti. 

Il numero decli iusorìtti nel 1884-85 
ura suddivisi cosi, a seconda delle facoltà: 

Giurisprudenza 4918, medicina e chi' 
rarg'ia 4941, scienze fisiche, matemati­
che e naturali 1481i lettere e fllosofla 
517, farmacia 13X8, notai e procuratori 
3S8, chirurgia minoro 36, ostetrica 880, 
veterinaria 122, ed agraria 70, 

Quest'ultima cifra, messa speclalmeute 
in confronto col numera dei giovani ohe 
seguono nelle Università il corso di giu­
risprudenza, rivela ohe ancora non è 
peuetrato nel paese qnell' interesse p0r 
ì' agricoltura nazionale, che tutti pro­
clamano a parole. 

Il pnf. Sbarbaro. 
iì ricorso in appello dallo Sbarbaro 

sarà discusso nella seconda metà di no­
ve ttibre. 

Egli terminò, durante la prigionia, Il 
suo quarantesimo terzo lavoro intitolato: 
« La morte di Leone tredicesimo ». 

Neve in mUatà. 
La vallata del Ohisone (Piemonte) è 

plana di neve, La bufera Imperversa. 
Quel che restava della vendemmia e 

il raccolto delle [castagno sono stati 
quasi perduti. 

11 freddo ò intenso. 

/( Chùllra a Palermo. 
Ecco il bollettino delie ultime dodici 

ore (da ieri a mezzanotte al mezzogiorno 
d'oggi): in città 60 casi e 36 decessi di 
cai 14 dei casi precedenti ; nelle borgate 
38 casi e 16 decessi. Il morbo s'estende 
nei paesi vicini di Banerin, Ficarazzi, 
Monreale. Il Municipio di Palermo prov­
vedo per la disinfezione e per gli Òapc-
ilalì. 

Oggi fu sepolto, fra il generale com­
pianto, il volontario dei superstiti na­
poletani, Emilio Zinooni, morto di oho-
lera, I! Municipio ha disposto, perchè 
la tomba del bravo coraggioso giovane 
sìa separata. Sulla tomba verrà eretto 
un ricordo marmoreo. 

il Bolletlino. 
Bollettino sanitario dalla mezzanotte 

del 12 a quella dell'13 ottobre. 
Provincia di Palermo : Palermo casi 

91, cosi ripartiti : Mandamento di Molo 
SS, Castellamare 13, Greto 26, Monte 
di Pietà 19, Palazzo Reale, S, Tribu­
nali 7. Militari i. Morti 12, di cui W 
dei oasi precedenti. Bagherla 3 oasi. 
Beimonto Mezzagno casi 4, morti 6, Fi-
curazzi casi 17 io due giorni. Isola delle 
Femmine 5 casi, morti 1, Monreale (fra­
zione di S. Martino) 1 esso, Turasini 
3 casi. Yiliabate 4 casi, 2 morti. 

Provìncia di Alessandria: Visone 3 
casi. 

Provincia di Massa : Poatremoli oasi 1, 
morti 1 dei casi precedenti. 

Provinola di Parma; Fornovo di 
Taro 2 casi, due morti dei casi prece­
denti. Soiignano 2 oasi. Varano Mele-
gari 1 caso, 1 morto. 

Provincia di Reggio d'Kmilia; Ba­
gnolo in Piano 1 caso. 

Provincia di Rovigo ; Canaro 1 caso. 

Vn manicomio spopolato. 
Madrid 14, Il colera Infierisce nel 

manicomio di San Djnbìllo presso Bar­
cellona ; colpi gli impiegati, i medici, 
gli alienati. 

All'Estero 
Granone e petrolio. 

Abbiamo da Nuova York che il rac­
colto del granone agli Slati Uniti è 
calcolato un miliardo e'990,000,000 di 
stala e quindi 195,000,000 di stala su-
porioro a qnello dello scorso anno. Pe­
lò ì torribili incendi delle praterie nel 
Dakota diminuiranno sicuramente la 
cifra della resa, non però sensibilmente. 
Circa 50 masserie furono vittima dei-
elemento distruttore. 

L' Ufficio dì 'Statistica a Nuova York 
pubblicò la cifra dell' esportazione del 
petrolio nei primi otto mesi dell'anno 
in galloni 201,736,026 di rafflnoto, con-
tro 263,467,153 galloni nel 1884, e la 
cifra complessiva di raffinato, grezzo e 
lubrificante fu di galloni 363,993,091 
contro galloni 325,697,467 nel 1884, e 
quindi differenza in più di galloni 
88,016,623, ossia un aumento del 12 
per cento. 

Proteste di negotianti a Parigi. 
Il National pubblica pateccchie let­

tere di grandi negozianti a Parigi che 
protestano contro la lista unica repub-
bllgana imposta agli elettori dalla Senna 
dichiarando che non voteranno mal per 
i comunardi 

Il ministro intanto prepara ì decreti 
che revocano ì funzionari che fecero 
atto d'ostitità al governo. 

In Provincia 
I l mercato ali S)> Ctiovnnol 

di manasnno. Da S. Otovanni di 
ìdanzano ci scrivono in data 18 corr. 
che il mercato colà islituitosi fin dallo 
scorso gennaio e che cade nel terzo 
eabbato di ogni mese va sempre più 
acquistando d'importanza sia pel con­
corso di bovini ohe per gii affari che 
vi si concludono. 

E non poteva essere altrimenti giac­
ché S. Giovanili ohe gode il vantaggio 
di avere vicina la Stazione ferroviaria 
b uno dai buoni centri della Provinola 
per l'allevamento del bestiame. 

Avlano, i4 ottobre. , 
Nomine d'insegnanti soggette alle rifles-

sioni del Consiglio Scolastico. 
Il Consiglio Comunale licenziò la mae­

stra della scuola mista di Marsure, di­
chiarandola Inetta allo insegnamento, 
mentre in una recente deliberazione la 
eleggeva »1 posto di maestra della scuola 
femminile di Siais, 

In pochi giorni essa acquistò l'ido­
neità del Consìglio comunale. Al posto 
di maestra per la scuola mista di Mar­
sure venne eletto don Domenico Coaasi 
cappellano. Per la scuola femminile di 
Castello venne nominata la signora Vit­
toria Zanussi. Tutti tre gli eletti sono 
sprovvisti di patente ed il Consiglio Pro­
vinciale scolastico rimedierà all' auto­
noma deliberazione consigliare. 

X. 

C K l d a l e , i4 ottobre i885. 
Sulle strade di accesso alla Stazione fer­

roviaria di dividale « su altre cose. 
A quanto pare la Commissione sta 

facendo studi scrii per avvicinarsi, al­
meno un poco a quanto esposi nella 
precedente mia. 

Io mi congratulo eoit quei signori, e 
stieno -sicuri, che i loro concittadini sa­
pranno loro grado; sebbene pur troppo 
a Cividale certuni disconoscono i prin­
cipi della gratitudiue. 

Infatti il punto più bello di. Cividale 
dopo l'inaugurazione della ferrovia, sarà 
la stazione. Già fin d'ora si sentono le 
vocine delle bello signore, e popolana : 
— andiamo alla Stazione, — e pare di 
sentire il fischio del vapore. 

MA sopratutto ìa uisfeomasione delle 
vie di accesso, renderà facile a' nostri 
montanari lo scambia della loro merce, 
che & sì può dire, la conca d'oro della 
nostra piazza. 

Una volta che la strada ferrata si 
inoltri verso Caporetto, il naturale scalo 
merci della Scbiavonia, sarà Cividale, 
Non si dimentichi che appunto per tale 
fatto, sarà necessario aprire una via 
che dalla stazione conduca dirottainente 
alla due piazze, ordinaria località dello 
smercio. La via pedonale vagheggiata, 
sarà, per l'avvenire, la strada indispen­
sabile. 

Quanta alla via di circonvallazione 
più che dall'estetica, viene suggerita 
dall' utilità, imperocché, diversamente, 
la via Vittoria diverrebbe nn continuo 
andirivieni di cani, vetture ed altro. 

Osservo poi che anticamente esisteva 
una via che appunto congiungeva Vìa 
Cavour con Via Vittoria. Fu soltanto 
per opera dei nuovi venuti che, per il 
solito privilegio, credettero bene di pri­
vare i Cividalesi di quel passeggio so­
stituendolo con una braida che oggi per 
il vicendevole cambiamento delle cose, 
tornerà nello stato pristino colla modl-
ìlcazione che verrà adattata alla novità 
della ferrovia, che speriamo, non per­
metterà nuovi privilegi. 

Siamo logici, a vediamo di tranquil­
lare la pubblica opinione, abbastanza 
delusa. Basta sentire le donne di via 
Cavour che continuamente imprecano 
al malanno toccato di perdere il famoso 
rojuzz. Ed è stata una cosa spiacevole, 
l'obbligare gli abitanti di via Cavour a 
correre nel Natisene per 1 bisogni gior­
nalieri. Se il Municipio fosse stato più 
avveduto allora non avrebbe tralasciato 
di far rispettare un diritto acquisito da 
oltre trent' anni. È inutile, dico io, 
si lasciò rovinare lo stradone, tanto fa 
che si rovinino anche le sue adiacenze. 

Ed a questo punto rivolgo una parola 
alla Società Veneta cosi cortese e con­
ciliativa nella questione ferroviaria : non 
potrebbe cercar modo di far deviare un 
filo d'acqua mediante un tombino in 
guisa che a breve 'distanza dell'attuale, 
si possa avere una vasca per i usi di 
oltre ottocento persone che ricorrevano 
al rnjuzz 'ì È una semplice domanda : 
giacché siamo in argomento o rivolgerò 
un' altra domanda alla prima autorità 
del paese. 

Lo mura sono da abbassarsi o meno? 
Si concesse o no agii impresari di 

praticare tale abbassamento? 
Ss si, non si onpisne perché si tolleri 

la bruttura di vedere parte delle mura 
diroccate, e parte no, Cividale sembra 
una città bombardata. Non dubito «he 
corti signori Impresari, si addatteranno 
finalmento a demolire le mura senza 
aspettare qualche altro colpo di Stato. 

0. 
Civ ida le , 14 ottobre. 

Un ringraziamento. 
Una parola di ringraziamento la devo 

all' inolita Patria per grazia di Dìo, 
organo delle proprie notizie a uso e 
consumo del liberi pensatori della Pro­
vinola friulani. 

Nel numero di ieri dichiara ai signor 
G. B, C. di Coseano ohe modesto, un 
grazioso animale, é un ranooolilo inocqnn. 

Rendo atto di questa dichlaraziano, 
perchè infatti a nessuno voglia male e 
soltanto mi diletto di imbrattare carta 
sul Friuli, come tanti altri imbrattano 
la Patria del Friuli. 

Sono, sicuro ohe^rinolita Patria mi 
ritiene un ranocchie fuori d' acqua per 
la Bemplice ragione che gracidai anche 
sulla sue pagine, e cogli atessi intendi-
ineuti continua sul B'riuli a gracidare 
in linea letteraria e modestamente, senza 
nuocere a qualsiasi, e senza venir meno 
a quei convincimenti che deve nutrire 
ogni buon italiano. 

Quanto a! sig. G. 6. C. di Coseano, 
può sbizzarrirsi a suo bell'agio, peroc­
ché, né ho mai preteso di suscitare po­
lemiche per scopi personali, né intendo 
far emergere un segretario comunale 
qualsiasi. 

Il sig. G. B. C. di Coseano o di Po-
voletto, poco cortese meco in una critica-
drammatica dell' agosto passato, non 
poteva certo pretendere che Modesto, 
assai più gentile con lui, non gli resti­
tuisse la farina. 

Quando il G. B. 0. di Coseano, non 
fosse quello di Povoletto, la mia penna 
resterebbe inerte, come resterà mai 
sempre dinnanzi alle opere, agli articoli 
ed alle bizzarrie di Rogantino. 

Creda pure l'ingrata Patria, che io 
ho opinione per tutti i giornali che mi­
rino in aito, e rispetto quelli che per 
i loro precedenti noa possono rinnnoiare 
ad un ordine d'idee, le quali, del resto 
manifestano un carattere intemerato, e 
creda anche che. In letteratura non 
0' entra polìtica, perché le lettere aleg­
giano — in pure sfero — e che d' al­
tronde chi scrive è'un ranocchio non 
quale lo giudica la Patria... ma inocquo. 

Et finis 
Modesto. 

In Città 
Ai comlxio agrario iier la 

pcrequaaslone fondiaria^ che 
sarà tenuta in Venezia il giorno 26 corr. 
il nostro giornale sarà rappresentato dal 
distinto pubblicista dott. Roberto Galli, 
direttore del Tempo di Venezia. 

P e r l'ac(|uedoUo. Oggi è l'ul­
timo giorno fissato dali'on. Municipio 
per l'adesione al progetto circa l'acqua 
del nuovo acquedotto. 

I proprietari di case, gli industriali, 
ecc. sono dunque avvisati. 

Società del Giardini d' la-
fana la i Nei giorni 16, 16, 17, 19, 
20 e 21 ottobre dalla ore 11 ant, alle 
2 pom. è aperta la regolare iscrizione 
per ottanta bambini ai Giardino d'In-
fanzia in Via Villalta n. 11, e per al­
trettanti in quello in Via Tomadini 
n. 13, dove é altresì aperta l'Isoriziono 
per la scuola elementare fino al numero 
di trenta bambini. 

I bambini non accolti a titolo gra­
tuito devono pagare, a termina del re­
golamento, antecipatamente ogni mese, 
sa agiati, lira 6, altrimenti la retta che 
verrà stabilita dal Gausiglio di ammi­
nistrazione. 

L'ammissione si fa per turno di an­
zianità determinata dalla data della pre­
sentazione della domanda corredata dai 
richiesti documenti. 

I figli degli azionisti e dei compo­
nenti la Società Operaia hanno la pre­
ferenza. 

Pei bambini che hamo già frequen­
tato 1 giardini nello scorso anno acole-
stico sarà sufficente che i genitori pre­
sentino una lettera d' avviso indirizzata 
al Giardino risipettivo. 

Per l'inscrizione ai Giardini si ri­
chiedono i seguenti documenti : 

a) per un posio a pagamento: l'atte­
stato di nascita e di vaccinazione; 

b) per uà posto gratuito devo dì più 
essere presentato nn certificato di mi­
serabilità rilasciato dal Municipio, ov­
vero una dichiarazione del Presidente 
della Società Operaia, che il padre o la 
madre del bambino fa parte di quel so­
dalizio e che si trova nali' impossibilità 
di pagare la retta mensuale. 

II Consiglio si riserva dì assegnare 1 

bambini all' uno o all'altro Giardino, 
r.vuto rignardo alla dist.inza dalla ri­
spettiva abitazione. 

L'ammasio dav' essere provvisto, a 
carico del genitori, di dna grembiali 
confermi al modello che sarà fornito 
dal giardino, di un astuccio di latta 
per 1 compiti e di un cappellino dì pa-
glia. 

I duo giardini si apriranno col giorno 
22 ottobre coi bambini che già li fre­
quentarono néli° anno precedente. 

1 nuovi iscritti saranno chiamati po­
chi per volt» nei giorni successivi. 

Lo rotte ipensaali pelle classi ela­
me:! tari sono uguali a quelle pel Giar­
dino. 

Perl giovani nati nell'anno 
iSnSi, Agli inscritti dì leva della classo 
1865 che ancora non ai sono presentati 
all'esame definitiva rióordiamo, che il 
Consiglio di Luva terrà l'ultima seduta 
suppletiva il giorno 17 corrsnto alle ora 
10 antlm. o ohe nel successivo giorno 
19 alla stessi ora avrà luogo la seduta 
(li chiusura della sessiono'ordinaria. Ciò 
stimiamo opportuno di ricordaro anche 
per il fatto che in nualoho giornale 
venne erroneamente stampato che la 
chiusura dalla sessione ordinaria, anzi­
detta avrà luogo il giorno 21 corrente 
anziché il 19. 

A proposito di preti di 
elilese e di beghine. Ci manda­
no la presentì che a titolo di curiosità 
rendiamo pubblicai 

« Guerra I Guerra I 
Guardando all'orizzonte politico cla-

souna può credere che si voglia parlare 
di quanto al presente va maturandosi 
nella penisola balcanica, e quindi si a-
spetta a questo grido di sentir qualche 
cosa di nuovo sui rameliotti, sui bul­
gari, dei turchi, dei greci e della Serbia 
e dell'Albania, ma niente di tutto que­
sto, Si tratta invece di una guerra lo­
cale, che fuori dei Friuli, anzi fuori di 
Udine, non hi interesse di sorta, in so­
stanza, di una burrasca in un bicchiere 
di acqua, e che questa guerra se non 
assumesse il carattere del pettegolezzo fra 
le beghine ed il loro amplissimo diret­
tore, buono solo ad intrattenere la gente 
ia queste noiose giornate, non sì do* 
vrobbe neanche ricordare. 

Tutti sanno, e se noi sanno si ricorda 
alla memoria di chi lo vuol sapere, 
coma una dello prime cose che si diede 
a trattare il nuovo arcivescovo fn lo 
stato anormale della sua chiesa detta 
di S. Antonio Abate. Un po' perché non 
conosceva appieno lo stato delle cose, 
un po'perché da furbo, non voleva in­
contrare delle odiosità chiamò a sé 1 [ 
sapientissimi parroci della città, od a 
voti secreti ebbe nn responso da far 
meravigliare per il fine criterio da essi 
usato in tale bisogna, contraddicendo a 
eè stessi nella seduta, o coma meglio 
diremo oongreijazione ; rinuegaado le di' 
sciplina della diocesi, approvando quanto 
ognuno trovandosi nel caso, avrebbe di­
sapprovato, mostrando propria di essere 
quello che sono, e quanta che sanno, 

Ma che si Vuole? Quella buona gente 
trovavqnsì ancora sotto l'influenza della 
teoria del'sì a dal nò a proprio comodo, 
e poi... e poi... vi orano dei personali 
riguardi che non si sapeva come vin­
cerli, — e poi entrava anche il nipote 
di suo Zio, — e poi a dirla schietta non 
fu mai chiarita per bene la posizione, 
e quindi a pieni voti, (meno nno), si 
convenne par la anortnaiitd. 

Questa però doveva cessare da per 
sé, perchè il zelante rettore di quella 
chiesa aveva da tempo e tempo divisato 
di non più resistere alia propria voca­
zione di farsi gesuita, e qui la ball'anima 
di mons. Someda mi perdoni se dico che 
ha fatto molto male di contrariare quella 
vocazione, decretando nel mite suo cuòra 
che mal avrebbe dato il silo assenso fino 
a tanto che egli comandava alla Diocesi 
di Udine. Passato mons. Sonieda a miglior 
vita, sembrava ohe quel rettore fosse 
libero di spiegare il volo verso i lidi 
tanto desiderati ; ma nossignori, che il 
diavolo rappresentalo da cento gonelle, 
di color negro, si frappone a quella vo­
cazione 0 tutto molta in opra por ri­
tardare, e possibilmente far smettere al 
buon rettore il pio divisamento fino 
a celebrare tridui, comporre novene, od 
altri ritrovati perché si cambiassero le 
cose, e le beghine dì Udine non aves­
sero a p.atìro tanta jattura. Fra le altre 
una tale esclamava, con gli occhi ba­
gnati da calde a divoto lagrime i « E ohi 
pr.ovvederà, lai partito, alle nostra 
anime ?.., Chi solleverà il nostro onore 
dalle angustia che soffrono le anirae ti­
morate ?... esc. ecc. » 

Fra quella gante ora tanto il clamore 
che pareva succedesse il finimondo, ai 
qual spettacolo il buon rettore commosso 
per piala era sui punto di rinunuiire 
alla sua raoravigliosa vocazione adi ce­
dere alla tentazione. Tentennava sul da 
farsi, e se e ma e se l'arcivosc.ivo 
volesse? non si potrebbe? Ai.ohe 
la voce dei superiori è voce di D,i).... 
Sa lui, il buon prelato, dicesse una pa­
rola I,... e via di questo trotto, Ma l'ar­

civescovo ohe è un bravo e buon teo­
logo (a a giudicarlo basta il suo Enchi' 
ridion) mi sembra di sentirlo nel bel 
dialetto veneziano ; Mit che me opponga 
ad una vocazion cosi ben provada I Gho 
aimstanza gatte da pttinar, senta cari-
carme dei fatti dei altri. Se el voi andar 
chel vada, se el voi restar chel slaga. 
ma no me sento in. caso de combatter 
con Dio stesso, che el lo voi da un'altra 
parte, e per Sanlantonio Dio provederà. 

Ridotte lo cose a questi termini al­
lunga oggi, nilungii domani,̂  Qn:ilmonte 
vieu segnato il giorno 11 ottobre, come 
l'ultimo In cai II buon rettore avrebbe 
prestitn l'opera sua, e per la città ad 
arie vions sparsa la nuova, che la chiesa 
di S, Antonio venne chiusa per comando 
dell'arcivescovo. A questi dotti, che aran» 
uua bellissima e grossa bugia, perchè 
l'arcivescovo aveva invece provveduto 
che la chiesa sì tenesse aparta, e chu 
nell' indomani un canonico celebrasse 
la Santa Messa, nacque un buscherio 
contro l'aroivascovo ohe non si sa quando 
avrà il suo fino. 

Quello benedette beghine, ubbriache 
del loro rettore ne dicono di cotta e ili 
crude, se la pigliano perfino col naso 
dell'Arcivescovo, non lasciano quieti 
nemmeno 1 suoi occhi, la sua piccola 
statura, e qunsto... e quello,., e cosi.,, 
ed annhe il Parroco delle Grazie ha la -
sua parte, cbiamandolo per sprezza : il 
Cargnello, quasi che il Parroco Scarsini 
Don avesse il torto, e non esistesse a 
suo carico la debolezza di aver ajutato . 
la chiesa di S. Antonio col provvederla 
in parte di elemosine per le Messe I E 
ohe gratitudiue I E ohe s:intità I Alla 
prove ti voglio. 

Il bello poi si è che col giorno 19 prin­
cipiò lo spoglio della chiesa, e porta di 
qua, e porta di là, a nascondi di su e 
rompi di giù. Ma chi ha autorizzata 
uua simile devastazione? Chi può per­
mettere che le llmosioe dei devoti in 
una chiesa diventino proprietà private 
negli addobbi, fornimenti, ecc. ecc. ? 
Per arrivare a tanto non' basterebbero 
namanco le dichiarazioni espresse dei 
medesimi divoti raccòlti in assemblea, 
perché per legge canònica fissa e deter­
minata, tutte.le cose che una volta fu­
rono dedicate a! culto non possono altri­
menti che pel culto essere consumate. 

Si giunge persino alla pretesa di la­
vare l'immagina di Maria. Ma sé questa 
pietosa Vergine si compiacque manife­
stare V aggradimento delle proghiere 
dei Fedeli d'innanzi alla sua immagine' 
nella Chiesa di S. Antoni» con grazie 
speoiali documentate, da tante tavo­
letta votive, chi oserà metter mano su 
detta Im magine? Fa raccapriccio al solo 
pensare. 

Né basta l'immagino di Maria, si 
vuol persino distruggere il suo aitare 
e quello ohe di riscontro ó dedicato a 
S. Giuseppe. Per arrivare a tanto, bi­
sogna proprio essere o ignoranti, o cat­
tivi della quinta specie; giacché come 
roba infissa allo pareti in forma stabile, 
segue la natura del luogo in cui si tro­
va e ciò formi articolo tanto della 
leggi ecclesiastiche che delle civili. Se 
poi in simile operazione entra il dispetto, 
e non si ha riguardò ohe al bene ope­
rato da per si, a non per la gloria dì 
Dio, il giudizio dal pubblico è già pro­
nunciato, né havvi bisogno di altra sen­
tenza. 

Ad ogni modo per la regolarità del­
l' azione M. Arcivescovo che non può, 
né deva mosirarsi indilTereiite in que­
sto affare, può lavarsi ia mani dando 
incarico al proprio Vffiziale fiscale, di 
raccogliere tutti gli elementi opportuni 
per mettere nel giusto punto questa 
emergenza a di questo modo compara­
tivamente allo leggi prestabilitaimpedirt! 
che in altre chiese i ParroohI ed altri 
sacerdoti facciano propria la roba acqui­
stata per qualsiasi titolo coi denari e 
colle oblazioni dei fedeli. 

Un Divoto. 

U n bel c a s o . Merita d'essere nar­
rato il ciso occorso lavi nella Chiesa di 
S, Giorgio Maggiore, in via Grazzano. 

Nell'ora del Tìosarto e della Bmedi-
zione, molti fedeli erano couvenuti in 
dotta Chiesa par le loro di'̂ ozioni. 1 
ceri degli altari erano tutti accesi, lo 
campana a tempo debito avevano suo­
nato por invitare alia l'unzione, a la 
gente aspettava. 

Ma, passa una mezz' ora, indi un' al­
tra, a con sorpresa dei buoni fadeli, 
nessun prete ai fa innanzi par officiare. 

A poco a poco la pazienza del devoti 
cominciò a islancarsi, il santosa compreso 
che per quella sera i prati avevano pro­
prio deciso uno sciopero, altro di meglio 
non seppe fare che spegnere lo candele 
accese e rivoltosi alla gente raccolta in 
Chiesa, disse che era impossibile celo-
braro la funzione, per la minoanza as­
soluta di sacerdoti. 

Co.»ì i devoti dovettero andarsene allo 
case loro senza la benedizione. 

In questi tempi di questioni sociale 
uno sciopero di preti 6 davvero qualche 
cosa di curioso I 
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P e l m n c s t r l e l e m e n t a r i . Ne!-
l'interesso di questa alasse numerosa di 
beueiucriti cittadini pubblichiamo il tssto 
di quesia luggo qualo Integ riti mente 
vieDii ti'usoiessK da Koma. 

Eccolo : 
Art. 1. La scuola elemontaro pubblióa 

ò cousìderata quale ente morale ' per 
'utti gli efl'iitti di!l codice oiTjle, 

Le rendite che casa acquisti, per do-
naziooe lindraano in dimìnaitione della 
spesa del comune, salvo ohe per parte 
dei donatori nltrimeati al disponga. 

Art, 2, In ogni comune, secondo il 
numero delle scuoio, sono namliiatt dal 
Municipio uno 0 più comitati, composto 
ciascuno di tre membri scelti tra 1 pa­
dri di famiglia i quali corrispondono 
coi sindauu e le autorità sooiasiioiie, 

l'ali nomine debbono essere appro­
vate dal Consiglio provinebile scola-
stico, 

È uftlcio del comitato'. Il curare l'e­
satto adempimento della legge e dei re­
golamenti; il promuovere davanti al 
pretore l'azione pubblica contro i reni­
tenti alla scuola, dove il delegato o l'i­
spettore scolastico ..non l'abbiano fatto i 
r amministrare il patrimonio di questa. 

Art. 8. Oli stipendi dei maestri delle 
scuole classificate, nel primo triennio 
della pubblicazione di questa legge, sa­
ranno progressivamente elevati al mi­
nimo ilasato dall' unita tabella. 

Gli stipendi maggiori dei quali go­
dono i maestri' ora In ufflcio, non po­
tranno essere diminuiti. 

Art, 4, Oli stipendi fissati nell'an­
nessa tabella si accresceranno di un de­
cimo ad ogni sessennio di effettivo ser­
vizio nei medesimo comune. 

Oli anni utili per l'aumento sessen­
nale comincieranno a decorrere dopo il 
sessennio, 

I paaestrl cbe da dodici o più anni 
insegnano nello stesso comune, i quali 
non ottengano miglioramento di sorte 
per questa legge, il cui stipendio pre­
sente per la classe della scuola corri­
sponda a quello prescritto dalla tabella, 
godranno di un primo aumentò sessen­
nale l'anno dopo la'promulgazione della 
logge. 

.Art. 6. Promulgata la legge, il fondo 
per sussidi ai comuni in favore dell' i-
struzione elementare sar& accresciuio 
slabilmentG di tre milioni, dai primo, 
anno in fuori ohe sarà' di un . milione 
soltanto 0 dei secondo anno ohe.. sar& 
di duo. 

II sussidio ai comuni non potrà sii-' 
perare mai ì due terzi della spesa por­
tata dal prescritto aumento di stipendio. 

É fatta eccezione per i comuni conei-
derati nel comma secando dell'.articolo 
I del testo unico delle' leggi 9 luglio 
1876 e 1 marzo 1885, 

Art. 6. Prima dell'anno finanziario 
1888-89 il ministro della pubblica istru­
zione proporrà al Parlamento I provve­
dimenti che secondo io risultanze di un 
bilancio tecnico saranno necessari ppr 
il Monte Pensioni degli insegnanti eie-
montari, in conseguenza del maggior 
onere derivante ad esso dalla presente 
legge,' 

Art. 7. Un regolamento da pubbli­
carsi per decreto reale, udito il Con­
siglio di Stato, determinerà le condi­
zioni e le norme per la distribuzione 
dei sussidìi. 

Le prescrizioni contrarie alla presente 
legge sono abrogate. 

Ecco la tabella : 
Scuole urbane superiori : maestri di 

prima classe U 1320, di seconda lire 
lUO, di torzii L. 1000 — maestre di 
lirima classe W 1066, di seconda L. 880, 
di terza L. 800, 

Scuole urbane iriferiorl : maestri di 
prima classe L. 1000, di seconda.!,. 950, 
di terza L. 900 — maestro di prima 
classe II. 800, di seconda L. 780, di 
terz.! L, 720. 

Souole rurali superiori : maestri di 
prima classe L. 900, di seconda L, 850, 
di terza L, 800 — maestre di prima 
classe Hi. 720, di seconda L. 680, di 
terza L, 640. 

Scuole rurali inferiori: maestri di 
prima clasee L. 800, di seconda L. 750, 
ili terza L, 700 — maestre di prima 
classe L. 640, di seconda L. 600, di 
terza L, BGO, 

Finora le statistiche danno notizie di 
38,565 insegnanti, divisi in 12,447 ap­
partenenti alle scuole urbana e 26,118 
i>lle rurali o miste. 

In ragione dello stipendio percepito, 
il totale suddetta dei maestri si divide 
cosi ; 

18173 col minimo legala in vigore ; 
16586 con stipendio superiore al le­

salo ; 
3806 con stipendio interiore al mì­

nimo legale. 
Applicando la nuova tabella l'aumento 

spetterebbe a 25,661 maestri, del quali 
18,947 appartenenti alle scuole rurali 
" miste. 

lil la maggiore spesa sarebbe di lire 
S,088,781, delle quali 2,213,767 poi mae­
stri (ielle scuole rurali o miste. 

Neil' aumento è compresa la somma 
"i lire 738,348 a vantaggio di 8268 mae-

stri cbe hanno stipendio snperiore ai 
minimi attuali, ma inferiori ai minimi 
proposti. 

B i b l i o t e c a c i v i c a . Oomìncìando 
dal giorno 16 corr. la Biblioteca si ria­
pra, al pubblico col seguente orario: 
dalle 9 ant. a l l ' I pom. e dalle 5 alle 
8 pam. pei gioriil feriali, e dalle 10 
ant. a l l ' I pom, pei giorni festivi. 

. P r o g n ^ a m i u a dei pezzi di musica 
ohe la Banda Cittadina eseguirà qnesin 
sera alle, ore 6 e mezza pomerid. sotto 
la Loggia Municipale : 
1, Marcia N. N. 
2, Sinfonia « Z^impa » Ilerold 
3, Valzer « Ove si canta » Farbach 
4, Quartetto finale « I mn-

. snadieri » Verdi 
5, Centone « Emani » . Arnhold 
6, Polka Blasich 

T e a t r o ' M a z l ó n a l c . Questa sera 
allo ore 8 precise la comica compagnia 
BacolDa Velo, a serata d'onore della 
prima attrice Ànnina Zanon De-Velo, 
rappresenterà: Suor Virginia di Leyva 
monaca di Monza. 

Chiuderà il trattenimento la brillan­
tissima farsa: Vn capitano smza esercito 
e una contessa sema contea. 

Per cura della direziono II teatro sarà 
illuminato a giorno. 

Recita fuori d'abbonamento. 

In TriÌDunale 
Processo detto della Maga. 

Ieri davanti la Córte d'Appello di Ve­
nezia venne portata la causa in confronto 
di Eudossia Zauardelli di Udine, impu­
tata di truffa a danno della ragazza 
Magrini, alla quale avrobbe carpito da­
naro in corrispettivo delle mogii; usate 
per assicurarla ohe un suo amore ideale 
avrebbe avuto buon Dna, 

Inutile riferire tutti gli strani det­
tagli del fatto, dei quali ampiamente si 
occupò la stampa cittadina l'anno scorso 
qundo ebbe luogo il primo dibattimento 
davanti al Tribunale di Udine, diremo 
solo che qui la Corte reapiuto il rinvio, 
tentato per la qaarta volta dalla Za-
nardelll, mediante un certificato deldott. 
Antonini di Udine, ed impressionatasi 
che mirasse con tale coutegno a para­
lizzare li corso della quistione, ordinò 
che il dibattimento avesse luogo in con­
tumacia. 

Quindi dopo lunga relaziono del con­
sigliere CUV, Marini, ed udito pel P. M. 
il eost,. proc, geo. cav/, Amati, per la 
parte divila l'avv. d'Agostini Hrnasto, 
rigettò l'appello della impiitata, accolse 
invece quelle del P, M, o della parte 
civile ed io riforma della sentenza del 
Tribunale elevò la pena da 2 mesi a 
6 di carcere, la multa da I. 51 a 1. 200, 
concesse provvisionale di 1.200 pel danno, 
liquidò io I. 100 IQ spese di rappresen­
tanza della P. C. in appello, oltre le 
1. 200 di prima istanza, e le spese do­
vute all'erario. 

notiziario 
Il discorso di Baccarini a S. Arcangelo 

e i commenti maligni dei moderati. 

Roma 14. I giornali moderati attac­
cano r 01). Gaccarini per 11 discorso da 
lui tenuto domenica fra gli operai di 
S. Arcangelo, L' on. Baccarioi e gli o-
norevoil Forlis, Aventi e Toaldi, i quali 
parlarono dopo lui, hanno accennato io 
tesi generale ai mezzi per risolvere la 
questione sociale. 

Ai maligni commenti della stampa 
avversaria risponde oggi la Tribuna. 

Infatti per dimostrare al lettóri quanto 
siano astiose le osservazioni della stampa 
moderata che chiama una quarantottata 
il discorso del resto brevissimo dell'on. 
Baccarini, riproduciamo queste parole 
con le quali l'on. Fortis parafrasava la 
idee del suo illustre collega: 

<i Al pari di lui siamo fautori della 
eguaglianza del contributo « dei rispet­
tivo compenso. 

« Ma, badiamo, che non voglio essere 
frainteso, 

« Quando parlo di aguagliannza, non 
intendo come non lo intende lui, di sop­
primere le disuguagliante naturali deri­
vanti dalle attitudini, dall' ingegno, dalla 
forte volontà : ho voluto alludere alle 
disuguaglianze artecitlciali, prodotte dal 
privilegio, ohe non vogliamo I (Applausi) 

« Ad ognuno quanto spetta in pro­
porzione di quanto fa CBeno I) 

« Non saremo mai i fautori di (quella 
scuola che vuole paraliiizati gli Indivi­
dui, Invece noi vogliamo aiutare l'uomo 
a produrre quanto può e soccorrerlo 
solo quando, non per colpa sua, sia reso 
impotente a taro (Applausi.) 

e. Noi vogliamo mantenere a ciascuno 
la proprietà venuta dal lavoro ed a 
questo modo la proprietà sacra e rispet­
tata (Acclamazioni,) 

« Saluto la Società operaia ed il suo 

presidente onorario ed onorato, forte 
campione dei diritti della intera classe 
dei lavoratori, 

« Vi esorto all' unione, al lavoro as­
sidua Klla temperunza, all'onestà, se 
volete essera forti in cosoienzai forza 
che potrà poi allora svolgersi efficace­
mente ariche nelle questioni politiche 
(Benissimo.) 

«Ora i problemi del ,giorno., sono 
quelli del lavoro ; là sta la forza, la 
forza della democrazia» (Applausi). 

Convocaiioue del II. Collegio • 
di Verona. 

Il secondo collegio di Verona, rimasto 
vacante per la promozione dell'on. Bor­
ghi, è convocato il giorno 8 novembre. 
Il ballottagio avrà luogo il 16, 

La conferenza wonsiiiria. 

Oggi 11 ministro Qrlmaldi ebbe uu 
luogo colloquls con gli on, Simonelli e 
Luzzatti, circa l'attitudine cho dovrà 
tenere l'Italia nelle prossime adunanze 
della conferenza monetaria a Parigi... . 

Si tenteranno a quanto pare tutti i 
mezzi per accordarsi col Belgio circa 
la clausola sulla liquidazione degli scudi, 

L'Italia e la Francia, non riuscendo 
nell'uccordo col Belgio, accetteranno la 
aemplioe proroga d' un anno solo della 
convenzione fra gii Stati latitii, 

Il Conte Corti, 

Il Dirillo dice infondata la notizia 
data dui Tempi che il conte Corti an­
drà all' ambasciata di Vienna in luogo 
del cauto Robilant, 

Oaccarini a Napoli. 

La /{assegna dice che Baccarini, an­
drà presto a Napoli j i deputati dell'op-
posizioue del mezzogiorno gli offriranno 
un banchetto. Poi Baccarini assieme ad 
alcuni deputati meridionali audrà a 
visitare Cairoli. 

A proposilo d«Iia marina mercaniiio. . 

La Stampa dice Infoiidata la voce, che 
il governo intenda ritirare il progetto 
per la marina mercantile, Anzi il governo, 
soggiunge r organo ufficioso, insisterà 
perchè il Senato.lo discuta subito. 

Ultima l'osta 
La rivoluzione nei Balcani 

Atene 13. ìì oonfermato che il mini­
stro della marina è dimissionario per il 
disaccordo circa i preparativi navali. 
Dicesi che lo sostituirà Bouboulis, an­
tica ministra delia marina. 

Secondo i c.ilcoli ufficiali la mobilita-
ziond darà 70,000 uomini circa, 

11.2*111)0$ ha da Berlino: 
Una nuova riunione avrà luògo que­

sta settimana dogli ambasciatori a Co­
stantinopoli, Il ministro d'Inghilterra 
ad Atene dichiarò che se la Grecia fa­
cesse la guerra onde acquistare com­
pensi, Je potenze non riconoscerebbero 
le sue eventuali oonquiste: 

Telegrammi 
' n i a s s a u a 9, Secondo ulteriori no-
tizlu400feriti iroverebberonsi nel o.tinpo 
di R'isalula ad Asmara, 

Kasalnla fu ferito alla spalla. 
Confermasi la notizia della morie di 

Osman Digma, 
M a d r i d 14, Olì ultimi documenti 

sulle Caroline partirono per Roma sol­
tanto'ieri. La loro consogna costituirà 
il principio ufficiale della mediazione. 

Sembra cbe la Germania voglia evi­
tare un accomodamento diretto; 

Memorìale dei privati 
M l i U C A T O nKI,l;A HKVik 

Milano, 13 ottobre. 

Anche oggi e proseguito un discretto 
lavorio di indagini per soddisfare a ri­
chiesta venute dall'ostero, ma par troppo 
la grande difflcollà sta sempre nell'ac­
cordarsi sui prezzi, per lo esagerato pre­
tese delia fabbrica, che ad ogni affare 
vorrebbe nuove facilitazioni. 

Le vendite quindi, malgrado la mag­
gior domanda, si mantengono in limiti 
ristretti, ed i prèzzi sono fortemente 
discussi. 

P1SPA008 PI BORSA 
VENEZIA, 14. 

Boudita Ital. I giinnai'j da 93.'X8 a 92,63 ~ 
1 luglio 94.86 a 94.85. Asioiii Banca D'azio­
nalo —.— a —.— Banca Veneta da —.— 
a —.— Banca di Crciljtii Vonatoj —.— a 
—.— Eìocietà Coatruzioni Veneta —.— a —. 
Cotouiilcio Veneziano —.— a .-.— ObbUg. 
Fii>stìti> Veneslft a ;>remì —,— a —,—, 

Camll. 
Olanda «o. 2 I[ia da — Germania i — ia, —.— 

a —.'— e da' m.W a 128.33 Frauda S da 
100.35 a lOaBO, BBMO 8 lìa —.— a —.— 
Londra 2 da 26.17 a 25.22. Svizzera 4 100.10 
a 100.86 e da —,— » —.—. Vienna-Trioito 
i da 20Q.7S i a 201.35 e da —.— a ~.~ 

•Vcluit.,- . . . . 
BualàtSO fraiidii da —,— • ——; Ean-

conote sostritcbs da 3bL— a 201.S0(, 
Sconto, . 

Bailo» Nazionale B — Babcó di KapoU 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred, Yen, — 

MILAWO, 14. 
nsndita Ita). 6 OiO 91.87 a 94.82 -^ Mcrld. 

—.— .a —. Carni, Londra 23.33 ][3 a S!.^— 
Frauda da 100.16 a43li2 Berlino da 128.42 a 
ll2.— fezzi da 20 £raachi. 

FmENZE, U, 
Knid. 94.87 —-i— Londia 26,21 1)2 Francia 

100,16 — Msrid, 088,- • Hot), 8tf8.— 
GENOVA, 14. 

Tendenza buona. Itèndita italiana fine mese 
04.77 — lianra Nazionale 2188 — Credito mo­
biliato S87,- Morid. asr. JBedit. « « , -

TORINO, 14, 
Rendila italiana 94,30 — Mobiliare 684,60 — 

Merid, 887.60-.Medlt. 641,60 —,— Basca No-
lionale 21,86. 

ROMA, 11. 
Bendila italiana 9>l̂ 87 —i Banca Oen.eOS.— 

tfflBUNO, 14. 
Mobiliare 149.60 Aastrlgcbo 448,60 Lombarde 

211.60 Ibtnliane 93.60 
LUSrSKA, IS. 

tngleto lOÒ ll8 Italiano 98 9il8. Spagnnolo 
—.—! Turco'^.'—i 

' PAlliei, 11. 
Hondila 3 njo 79,03 Rendita 3 0(0 108.46— 

Rendita Italisna 9410 — Londra 26 22 Ija — 
Inglene 100 1(8 Italia ll8— Rcnd. Turca .612. 

VIENWAU. 
Mobiliare 277.60 Loìabardé 128 76 Petrolio 

Aaatr, 277.67 Banca Nazionale• 863.— Napo-
leoni d'oro 10.0 li2 Cambio Fubbl. 19.90; Cam­
bio Londra 126.90 Austriaca 81,90 Zecebiui 
impétifili 6.93. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 16, 

Rendita italiana {-- serali 91.82 
., Napoleoni d'oro,—,— , ' 

VIENNA 16. 
Ronditi'austriaca fcirta) 80.60 Id. anstr. (arg.) 
81.66 Id. auit. 103.28 (oro) Londra 126.90 —• 
Nap. 9.99 i— . . 

PARIGI IB, 
' Chiusa» della sarà fiend, It. 91,40,' 

iProprietà della Tipografia M, BARDUSCO/ 

BU.TATTI ALESSANDRO, •• gerente responsi 

VmidiSPAGM 
La ca<ia A. SAtKTA.ttlEtjtil 

di' Puerto de Santa Maria ( Xàròs ) av­
verte la propria olinotela ohe ha affi­
dato la sua rappresentanza per la pro­
vincia del Friuli, "1 sianori P C H A - . -
BJk^TA. e l ì K T r . ' l V K C ì n O , abi­
tanti a Udiue in plitzia del Duomo, ai 
quali i signor! committenti vorranno 
rivolgersi per lo ordinazioni.di vini ìu 
fusti ed in bottiglie. 

I vini che spedisce la casa sono 
X . é r è 8 , V l e ù r d ' l ^ s p a g n e , 
M a l a g a , m a d e r a , Mone»-
t c l l o , . P a s s c r o i t a , O p o r t o , 
j P c d r o X l i i i é u è g , TlntUla d o 
l i o l n ed A l l c a u t o 0 furono pre­
miati con m t e d a g l i a d ' o r o alle 
esposizioni di Vietina, Siviglia, Lorcu, 
Philadelfia, Parigi, Oadico, Bordeaux e 
Nizza. 

I prezzi sono di tutta aonveni(inza,''ed' 
a richiesta vengono spediti gratis cam­
pioni e prezzi correliti. 

i; 
In Udine, Tla Cavour 

si trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER SCOLARI 
appartenenti a qualsiasi scuola, ed al 

massimo buon mercato. 

Da véndersi 
attrezzi completi per Maol lnò da grano. 

.Rivolgersi pelle trattative .all'AmQui-
Btrazione di questo giornale. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

l lercatoveccl i io sotto il l lo i i to di P i e tà 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. -

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Mimi-
cipi, Corpi Morali, Maestri e Bivenditori. 

SCnOLA PRIVATA 
Col giorno 4 dui p. v. novembre, la 

sottoscritta aprirà una scuola elemen­
tare femminile per le' classi inferiore e 
superiore, noi localo posto in via Graz-
zauo al N. 43 (ex casa Zignoni). Si 
inscriveranno ragazzine che contino da 
6 a 8 anni d' età. La retta è fissata in 
lire 4 mensili per la agìat.», con «vver» 
teuza che si accetteranno pure bambino 
povere, alle quali olire l'istruzione, var­
ranno dati gratuitamente anche i libri. 
Il loro stato di povertà dovrà essere 
provato da attestazione del rispettivo 
l'arreco. L'iscrizione sitrà aperta dal 
giorno 20 al 28 corrente, dalle oro 10 
al mezzodì, np| prediìtto locale. Por es­
sere inscritte, rlchiedesi il ceriiilato di 
nascita e di subita vaccinazione. Nella 
stagione invernale l'orario sarà dalle 
oro 9 ant. al mezzodì o dalle 2 alle 4 
pomeridiane. 

La casa è salubre sia per ampiezza 
di locali, sia per luce e ventilazione, 
essendo anche provveduta di spazioso 
giardino, del quale le l/aaibine potranno 
usufruire in tempo di rlcreaziono. 

Udine, 7 otloliio 1885. 

3 A d e l e Q u a r g n a l i 
.Maestra di grado supcriore. 

{Vedi Avviso in quarta pattina. 

r n Alcoolometri 
ossia 

MACOHIMETTE MISHRATRICI 

dolle ricchezze aloooliohe del vino 
presso il premiato làvoratorio 

di GIOVANNI PERINI 
Via Nicola Lionello (exCortelazzii) 

N.B. Ad ogni apparecchio va unita 
una tabella collauilata dal Regio 
Istituto Tecnico di Udine per cal­
colare le risultanze degli esperi' 

menti. /O 
./'aL.-'^b7~^^^/-Mem«:::» 

Presso il signor Taccio 
<3-i"u.sepp© in Via Aquileja 
N, 9, trovasi in vendita una 
grande quantità di CAISTA 

(vedi qnana pagina) 



IL F R I U L I 

Le., insfTI ztoni (Mr Èstero per J? Frìtdi si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzìa Principale ^ PubWipìtà 
]|.'K'pfeMe^t'Paiifi'e Roma, e per l'interno presso rAmìministrazione del nostro giornale. 

••Wlii M iiilflill ' H II 

rrr Dopo le adeiloni della celebrità modÌeh»-à;E«òpa'^nìaflò potrai dnWw^̂  dell'effloasia di questa PILLOIJE SPBOIFldHÉ'odS'lì^Ò'tE'SLiItNQtlBtlwl^f RBOENTI OHE OIIÓNIOHE 

' " " - ' ' " " " ' " " ' ' " Il •« "III ^ À''"""^' ' '"'•'""••fc. i' t TT -••'"•*TT"rf**'<'T*• g""iifcii>~\i,"ri g i r i m i A 

adottata dal 18B3 nella Oliniohe di Berlino (^j^l/JJ^lMfe Klmt'cfi^i Re*»».' «#«!« ' ZfliWcArifì di Wùrt«bt(rjj — S.'giugab 1871,12 seltembi-e 1877, eoo. — Ritenuto iinioo, speolflco par le sopradette • 
- i&lMI ' l testrlnglmentl "àretrall, oofiibattono.qtiafsiaBl.'itaidi* infl«mmatffti«..Te8oìoale, ingórgo emorroldaMo, eoo. — I n*)prl tìjedìol oda 4soafel#'gnii'isa»no'iiae8(ieinla}atti8.nello staio acuto, abbi-
-sagoSMSatf'cri'.-Utfpf'ntftoftiflbtfel''^ Per avitara falsî o ĵiiqtiii , •' ' • '• . " •• ' • •- ' • ,d ; : ,, . . , . , , 

SI' TtTVVTfìA'- ^ ' domandare sompreenga. aocetora c6^,qB?Il9 M' ERafe?joro POftTA ni,-.P&VIA, dejla %r,ma<;ia OfTAiVIO GAIaUBANI ohe iota m pasMà la fìdtik ricilta. (Vedasi, dicljiara-
1 i l i r i l j j f t «ione della OompisslohàuEfoialij di'Berlitt«,,l tóm^^ . , . - , • , , • 

Onùnvok signor Farmacislo OÌTÀVIO BACLBàn'Milano.'^ Vi ooBjrfego bnono B. N. per alireitante Pillott pfofosaoits EORTA, non ebs flaion polverepir dciua-sedalivarehe da ben 7 anni. 
aspBtimetito nella"mia pratica, sradibandona la Blonfiofragfé'W'rè'óaiiti'ètte wìjtììohe,'ed In'ftlonaf oasi oataPri e festriìigimenti'uretrali, applioaadonS l'uso eome'da istruzione.Clie:trovàsi segnata dal 
prof. Porm. ~ In alteStf dall'invio, cfonconsldaraKionel-osèdatsmi dotf. Bajzim segreiàrìo dal Congresso Medico; •—Pisa ^l'aetta'riibra 1878.1 . 7 .; •,. .. , ,. 

Le pillole costano L: 9.90 la soat<ila*.e liiiliaittiilitflaoon dtpolvaraisadatlva'ffaoohrin tutta Italia, -i- Ogni farmaco porta l'istruzione oliiarai ani tuddo di msarla.,-^'Ciir a dotnplca taiieak 
della, ^apraietbs:malfidi, aj M, sa^mej^ù. 28. — Pei>'èom«ao rf"iaran!iia da^li''èfflnjalati, in'Éutti i giorni vi sonò distinti jaadiéi oBa visitano dallo 10 ant. alle 2 pom. Ooosnlii .anohe per oorriipon-
"'' ' ' ' • ' " • . • . - . . . . *. •. ... . _ _ . , , . . _ _ , ._.,.- , , . . _ , _ . . ! . 6,pe. fa .spedizione adiogtfi richiesta, muniti, Sé si riohlede, anche-di .Consiglio ;madieo, contro 

S|ablUnianto„ Carte.jfrì)ÉÌ,j.vJa|.Mwa|i!a„n. 8, a sua snooursale. Galleria Vittorio 
del Regno. ',* "" '. "' , '_ •' - • • 

|}| Aì\ fìlK 

immui eENiRALi iNtliiNAzrwAti 
l ' U l t i , 1 I . [ H - , . l i i W I | . li . | i n i . : • . H i l l . i r i l i i ' ' • • ' ' - • • , j • • ' 

î̂ rvlK^o Postale h«a>l'Italia, il Braille e la Pliala 

G I U , S ; E P P E : aQI^AJ.i^NiN:I 
" '•;.;„'"'., '^W^fS- • ^ . % , '^m^^^ FONTANE 10 - dirimpetto »ila Cliiesa di. Santa Sabina - CÌEKW.'VA " ' ' 

Sftè̂ tewsfll' 

TOBI „ 

vM-mimé-

Atràb'IÀ; " •̂ ' Plrt^nsse,pj,M!(|KI|IXDIQ..e,BUIKOS-AYREa.. 
• Pfe«i di' térza'clàsss' 

1' I l Ottobre, vtoot-b--PE!R8EO . . . . . . . . . . . . . . . . . t . « » » 
| 1 » » VINCENZO FLORIO' . . . . , ' . . . • . ' . »"*i80 
38 > » RÉ0ÌNA MlftftHERITA ' . . » ««»= 
4..%yi^mbre, o'' ••^mm.mm '<:'.-. :'. .! •'•'»" t'SO 

T , JiJ-J J! J , - cj . .„.«„-„ _„,„; . „„„.„„„;,„i „«« VAI PAiiAifin r.i 

nHm'ptmMàmmrjM^}, 
'"'••"•'•'" '• • Prezni'di terza WSss' 

21 Ottobre, vapore VINCENZO'FLORIO '', ! .-. ; L. ÉWé 
4 Nòvatìhfe, V WASHINGTON . . • . . . ; . . • » tOS 

'18' » ' '• )» ABissmiÀ .' • . ' . ' . ' ; . • . .•• .• . '» f t t s ' -

Si li accottaî o, njerci 0 pasaeggieri par VALPAKMSO — CALLA.0 con tpaabordo a MONTEVIDEO sui saporii dalla PACIPIC, ' 
• _ ' ' " • ' " 4 datare, da Setterobrd'.iit»tì(ritei'ze're'Sta'tfo fflMte''bgfli,itteréiledi ad ore 10,ant., . . , , 

arnesi per'merci e passeggÌ8ri--^-GWSHPPE •caLAJANNl'i-i Genova,! Via F^tana'IC'ffirtili^ètto'allB Ciiiesa' di' Sahta Sabitìli, ed'in' BftlNE ' Via' •*^jill*Sli4 33.' 

j^flrò 'B'ofì'aportf. 
m il,. 

Rimpetto al.Teatri) 
Dal Verme 1 

i'tJDOT 
Vi0 ÀguilPJ9 ' 

' n.38 

'' y'mm\ 
ildmhar.do] 

Sindam. Qresle 

Deposito s l m a a ^ M r le Amministrazioni (Comunali, 
^CmPlM* 

Forniture complete, 4|f,mrtB, s | : ^ p e4, qg|^^tij4i cancelleria per Municipi, Scuole, 
Anmiinistrazioni'puBblicne. e private. 

Il 1 1 [U.li lUiiih ifì|il|1jÌ.^i» jirii AtaiJ^riiiii^'ìiiiiii. «i:.t:«a 

r '" ^ ^ ' 1 '"•'̂ ^•ééÉit^tti^ÉiiiiìiM^i m\ Il 1 i"n i n J'ÌÌX 

'' MARC A : HERRM AN N < L UB,g YNS KI.,, 

Onesta.ipomata'è''daoisa!iàente"ili.prepal'ato'più''efBoace, comoda, 
'ed il meno cosfflso [Af tatti gli. articoli siiniii, offerti al conimarcio. 
,— EssiC'è'èsétitb da btetiiM acido oorAiaive 0 nocivo, e non coni 
'timo'Che bwpa «d; utiUfSOStTOff.'-— La Sua qualità sorpassa quella 
dl"tittt?le 'alfreffeokvismS'iSiìr Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ' ed fanolié lo'iinlo. 
I Se ce applica" sniroggotto da pulire'uaa,,picoli«sli^a pSrte, si 
stropiccia (oftemente con un pezzo di lana, ,stotfa, flaijella ecc., e 
dopo di aver dato-una nuova ' stropióbjata con un pezzo di panno 
.asciutto; si vedfà subito apparire un lucido brillante siill'oggattó: — 
-iLa Pomata_ universale impedpcBje toglie la ri)ggino od'il verderame 
Lo am'inìDiBtrtói'om della-'stra'de feriate,! le tSmpagnie di vapori, i 
'jpompieri ecc., l'adoperato per pulire'piastre di metallo,' bottoni, chiodi, 
(Serrature, valvole e tubi: e tntti.glij,stàb11imenti in generale'ove tro-
Jva9Ì.,molto metallo da ripulire se ne valg3no. l'militari anohe la pre-
feSscBtiS-à-ró|Hralirr««&«••'" "•' -^' 

Raccomando (Quindi la mia Pomata anche per i)so domestî qo, 
mentre essa rimpiazza con sucoesM. tutte le polveri ed essenze adope-
rate'fln''dm','lo''qaalP™esso*contM%bno so3t,anze noci-ye, cojiie l'acido 
ossalico. L'imballaggio-e in scatola di latta 'dec'oraty, con eleganza.' ' 

Una prova fatta con questa Poniate eocelIeiift,'"èonfermèr4 meglio 
le mi'o'tosWtivfe"cB '̂'qiialunqutf certificato di tetzi, 0 Iodiche ne po-
tfeblie,' fare l'invCntoi-e stjjssg: ' . ' ' " 

Ogni scatola che non' porij la mpca' di fabbrica dev'essere rifiu­
tata coiaé ììnìtazione, e^ijuiridi di tìiiin Valore. 

Uiltoo"'d6liositi) in''Ddih'eV'pres'So'il'signor C r a n o e s c o I I W -
m l s l n l Via Paolo Sarpi numbo'20; ' '* ' .-^i•.--'•• i,.% •<•'>•> 

OHABIO DELIA l E R R O W 
FartsBzs 

OA OQINB 
ore 1.49 ant. 
;y'6,JQsiit. 

,̂ 10i!)o imt. 
„ 12.60 pom 
» ìiì " . 8.28 . ' 

AWITI' I , Vm^ìai , 
A VKMKZIA OA VENEZIA 

misto ore 1.21 ant. ore 4.80 aiit. ' dirette' 
omnibus „!'9.48 adi a S.̂ B'Snt.-i ' ouóib'ns 
diretto „• 1.B0 p.. „ 11.— ant omnibus. 
omAus 
omoibus 

„ 5.16 p. „ 8.10 p. diretlo , omAus 
omoibus . 8.65 p. 

• ! 'u;SiS'S.' 
g 8.06 „ omnibus 

dirette ' 
. 8.65 p. 

• ! 'u;SiS'S.' » 9. '^ ' , . -udito ' ' 

, Arridi'. 
A"DBWBÌ'' 

lore' 7.8'? ajit. 
• „ 9.64''itìli 

„ 8.80 p. 
, ,6.M.p. 

O q u o r e atMua^tìcoM prenderslsolo,: 
qua! od 41' Seltz. ' ' - . Ì , 

Acctèsee l'appetìtp, rinvigorisce l'oi'ganisjpQ, e 
facilita la. digestióne;. ' . . ' , 

" Véniési àìh mmma BOSBROe SANDRI. 

1,0 8TABÌMMIK.TÌ)i 

CHtMiqa 
. WMéoinTioo: 
INDUSTRIALE 

FiUppuzzi-Girolami-Udine 
br^vftifto da S. M. il re d'ttaliftfVittOFio Emanuele 

è fornito. 

DA tipIISIBl 

Ole '6.̂ 0 ant. 
' ,' À PONTBBBA DA PONTHBBA • AOpiyB,. DA tipIISIBl 

Ole '6.̂ 0 ant. omUb. ore '8.46 ani. ore 6.801 ant. emidb. "ytiM^ •„ 7.4B'»nll diretto „ 8,42 ani , „ 8,20 ant. . dirotto "ytiM^ 
n 10.80 ant; emuib. „ 1.88 p. . 2.26 p. ommb. , 8,01 p,'' 
n 4.80 p, omnib. » 7,28 jp. , 8,— p, oninib. , 7;40, p,-
, 8.84p. ; diretto' • » 8,8S,p, ' , ' 8.85.»." aitojiO „• 9» P. 
DA UDIlIlK A TRraSTE DA TRIBSTB A UDINBH 

ore 2.S0 ani. .1 misto» ore 7,87 ant. ore 7.20 ant. onnib. ore lo.— ant. 
. 7.54 ant. omnib'. „ 11.26 ant. . 8.10 ant. omnib. „ 12,80iPli.< 
« 6.4Bp. omuìbji .g' Bi6a p. ..„ 4,60 p. omnibus „ 8.08 p. 
; 8.47,p. oknuib. „ 12.86 p. » 9,~ p. ' misto , 1.11 ant,. 

Mal di eeere ed asma 
— - — I I I "iii . - ^ — ' — ' 

Il rii^pdip infallibile, assolatamente superiore |ad ogni altt:0;è 

Ei^antlasiuatloo Bosetti 
del Fftî maiJifta T. BOZETTI a L. 3.&ÌD la Bottiglia, rimessn an­
ticipata, rivòlgersi a C. BOZETTI,-Milano, Via Vivajo, n. i6, 

D' tìffltt^si un appartamento in terzo 
piano, t'ia' della; Prefettura, Piazzetta Ya-
l|^tin,is Casa, Jfa5p<iw;8i(?!p. 

coftto^itioi(e, brpni^jtej.e^) altre; simili malattiej ma il sovrano dei rimodi, 

fuéllp che in un 'mpine'pto plim(nfi ogni .specie di tosse, q̂ î llOi choi oramai 
conosciuto, per,l'efficacia e" semplicità in iutta'Italia "ed aniibe all' estero 

A'ich'iafDato'oql nome"'di ' ' * ' . • , - [ • ' 

ÌPolvetTliilf ettorall Jtupiili 
Queste, pólveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rèciamse 

che'si> spacciano da-qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse', si tóocomandano da. sèloèlJsoló nomo e sia 
.perla semplice.,ed .elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
lira al paochet^o,, sorpassano/qualsiasi, aijlro jmedicamonto di .'Sinlil genere, 
.PS?l, pacchetto, cpntìenfi, J,a polveri con relativa istriiziono in owìa di set» 
.lupid», flonj^a.,del timbro, della-farmaoia.Filippnzzi. 
I t p atabuinjenjp dispóne i)?'óltro',de!le segiieuti'speóialità, che fra le tanto 
eaperimentate 'dalla scienz '̂ ibedica 'lièlle nialattie a cui s'i'rifqrjaoono furono 
tr'oVate estr'e'mbniente utili'e .'giudicale|.e per la preparazioVal^accurata, 'o 
pili adatte 'à curare e' giiàrire le infermità che logorano ed 'afflìggono l'u-
mana specie; ' • ' "••" 

So lFoppa 'd l iB irósMlat ta todt e o l o o e fervo per combattere 
la rachitide, la.manoanzB di nutrimèSto inei-bambini effanciulli,-!'-anemia, 
la,clorosi e simili,, . 
, S e " ' " » » » <||. .A«?o*e I|laiosQ,6ffipac9 contro-i, catarri^oronioi dei 
br,onphi, della .vep9ica e in, tutte le affezioni di simil genere,' 

Sciroppo d i oU^ua e f erro , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommò grado adjeliminare le'malattie'croniche del 
sangue, le cachessie' palustri, eoo; 

jsie'iropp'o (Il^'entrame nllit'o'odelna, medicamento riconosciuto 
da tutte le" autorità mediche' come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronohialij convulsive e canine, avendo il componente balsamico del'Catrame 
e quello sedativo della' Codeina, 

Oltre a ciò alla Farmacia FilipMri-Girolami vengono preparati : lo Sqirowo 
di Bifasfalqiiifita di calce, X miiv, .Cna, V MUs'r- dhina, tlSlisir, SUrm, 
l'Odontafeico Ponfoff», lo,Sciroppo, rttf»or«rfo,i?i!ipf<sf»t, POJioid» ,'ir?9»'o. 
dij>^erìuxn CQn,éseiafi, protojòdurò dì ferro, ìe polDcri antimoniali 
diaforetiche per' cavalli e Jovt'm eco, eco, 

• Spe'cialit'à nazionali ed estere .coinè: barino lattea Nestlè, Ferro Bravai!, 
Magnesia- Hent'y's e 'Landriani, Peptone e Panoreatiua Dejresne, Limare 
Goudron de'Gugot, diodi Merhigno-Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pìllole Vehaut, Porta) Speliamoti, Brera, Cooper's 
Ilollotuay„Blanoard, Giacomini, Vaìlet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 

iBspioh, Tela all'amica Galleani,^ callilugo lassi, Ecrtsonti/lon Elatina, 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora, eco. 'eoo, 

L'assortimento degli articoli di.gogima el(istjp;a,e degli.oggetti chìrurgioi-
è completo, . 

Acque minertili,delle primafio fopti italiane,e str.i(niere. 
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